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PER SO N A LE ACCADEM ICO

Il Presidente ha il dolore di com unicare che il 23 aprile c.a. è deceduto 
il Socio Corrispondente prof. Stefano Bonatti, ascritto alla Categoria IV 
(Sezione M ineralogia) dal i960.

Ordinario nell’U niversità di Pisa e fondatore di una fiorente Scuola 
m ineralogica, il Bonatti svolse una fervida attiv ità  scientifica specialmente 
nel campo cristallografico e petrografie©, dedicandosi in un prim o periodo 
a ricerche sui graniti della formazione ofiolitifera dei quali constatò l’affinità 
coi prodotti del ciclo ercinico, convalidando così la teoria, allora in evoluzione, 
della giacitura alloctona di quei terreni.

Contribuì inoltre, con la monografia p e tro g ra fia  sulle Alpi Apuane, 
all’abbandono di precedenti teorie stratigrafiche, ponendo le basi litologiche 
per nuove costruzioni tettoniche.

Nel campo cristallografico e mineralogico il Bonatti studiò in particolare 
i costituenti m inori delle sabbie, scoprendo un  nuovo minerale, la perrierite, 
e svolse anche im portanti indagini su vari m inerali dei soffioni boriferi e su 
prodotti artificiali, con risultati interessanti anche dal punto di vista m eto
dologico.

Alla m em oria dell’insigne Consocio il Presidente eleva un  pensiero di 
reverente omaggio.

Il prof. Segre da quindi la parola al Collega Gallitelli che commemora 
il com pianto Socio Ugo Panichi.

Sono presenti la figliuola Signora Elena Beolchini Panichi con il consorte 
e num erosi discepoli ed estim atori dell’insigne Scienziato scomparso.

H anno inviato messaggi di adesione, essendo impossibilitati ad in ter
venire, il prof. M ario Rolla, Rettore dell’U niversità di Pavia, anche a nome 
di quel Corpo accademico, il Preside della facoltà di Scienze della predetta 
U niversità prof. Silvio C inquini e il Socio Carobbi.

Dopo la com m em orazione tenuta dal Socio Gallitelli, il Presidente rin 
grazia l’oratore per le elevate e commosse parole con le quali ha rievocato 
la npbile figura di Ugo Panichi e la sua preziosa opera di M aestro e anim a
tore nel campo delle discipline mineralogiche e rinnova ai fam iliari di questi 
l’espressione del più profondo cordoglio per il grave lutto che ha colpito la 
Scienza italiana e l’Accademia.

Il Presidente prega il Collega Benazzi di voler brevem ente riferire in 
m erito alla cerimonia svoltasi a Cento il 4 maggio u.s. in m em oria di Pietro 
Burgatti, illustre cultore di M eccanica e Socio dell’Accademia, al cui nome 
è stàto intitolato un Istituto tecnico di quella Città.

'Il prof. Segre, im possibilitato ad intervenire alla cerim onia a causa di 
precedenti impegni assunti a Parigi, ha delegato a rappresentare l’A ccadem ia 
alla suddetta cerimonia, nella quale il compianto Scienziato è stato rievocato 
dal Collega Graffi, i Soci Benazzi, Evangelisti e Supino.
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Il Socio Benazzi ringrazia e riferisce al riguardo con le seguenti parole:
« Sono lieto di accogliere l’invito del Presidente e dirò che la cerimonia 

si è svolta in modo molto simpatico. E voglio subito aggiungere che oltre 
ai suddetti Colleghi, alla mia modestissima persona e, naturalm ente, al prof. 
Graffi che ha letto la commemorazione, erano presenti pure il prof. Ghigi, 
il prof. G randi e il prof. Agostinelli. Quindi, l’Accadem ia ha avuto una 
partecipazione veram ente larga.

« L ’Istituto dedicato al nome di Pietro B urgatti è il nuovo Istituto 
Tecnico Commerciale, che sorto alcuni anni fa come Sezione di quello di 
Ferrara, è stato ora reso autonomo. Il Presidente, prof. Comandini, ha avuto 
appunto la felice idea di intitolarlo a questo insigne m atem atico centese.

« Il prof. Com andini prim a della commemorazione ufficiale ha voluto 
lumeggiare un altro aspetto del Professor Burgatti, e cioè i suoi interessi 
letterari che lo spingevano non soltanto a coltivarsi m a anche a scrivere, 
sia pure in form a privata, poesie ed altre cose di carattere strettam ente 
umanistico, che dim ostrano la latitudine degli interessi di questo esimio scien
ziato. Dopodiché il prof. Graffi, allievo e successore del Burgatti, ne ha illu
m inato le caratteristiche anche di uomo, di maestro, la sua fierezza, la sua 
indipendenza, la sua personalità e, naturalm ente, i contributi m atem atici.

« Io al riguardo non posso ovviam ente dire nulla; soltanto, se mi p er
mettete, vorrei ricordare che quando ero studente all’ U niversità di B ologna- 
ed il prof. Pietro B urgatti era ordinario -  avevo sentito parlare di una sua 
teoria (che aveva suscitato la mia curiosità di naturalista) circa l’origine della 
luce delle stelle cadenti, cioè che non si trattasse di una conseguenza del
l’attrito, m a di fenomeni elettrici. Ed il prof. Graffi ha detto come questa 
interpretazione del B urgatti raccolga, attualm ente, parecchie adesioni nel 
campo degli specialisti.

«Vi è stata  poi una cerimonia finale nel Palazzo Comunale, con parole 
del Sindaco che ha espresso l’adesione della Civica A m m inistrazione alla 
celebrazione dell’insigne m atem atico centese ».

COM UNICAZIONI V A R IE

Il prof. Segre comunica che la Presidenza, accogliendo le richieste avan
zate in tal senso da numerosi Colleghi, ha deciso di indire le sedute del 
prossimo mese nei giorni 6, 7 e 8 giugno, con l’intesa che l’A dunanza solenne 
avrà luogo in una data di gradim ento del Presidente della Repubblica, 
compatibile con i Suoi alti impegni e con la particolare situazione determ inatasi 
quest’anno in seguito alle elezioni politiche. Si ha ragione di ritenere che tale 
data  possa cadere, con ogni probabilità, in un giorno compreso nel periodo 
dal io  al 20 giugno p.v.

In  occasione delle prossime tornate i Soci delle due Classi saranno invitati 
ad assolvere un nuovo compito: quello cioè di form ulare proposte di progetti 
di ricerche interdisciplinari in un quadro di cordiale e feconda collaborazione
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con il Consiglio Nazionale delle Ricerche, nel senso auspicato dal Collega 
Caglioti, Presidente del predetto Consiglio, con le dichiarazioni da lui rese 
alla Classe nella seduta ordinaria del 20 aprile u.s.

R ELA ZIO N I E C O N FE R E N Z E

Il Presidente invita il prof. Luigi Sobrero dell’U niversità di Trieste a 
tenere la sua relazione sul tem a «P rogram m a di attiv ità  e di organizzazione 
del Centro Internazionale di Scienze meccaniche ».

Al term ine della conferenza, il Presidente ringrazia l’oratore per la sua 
interessante esposizione, associandosi all’auspicio che l’iniziativa possa essere 
coronata dal miglior successo e riservandosi di interessare la Categoria I 
(M atem atica, M eccanica e applicazioni) in m erito all’eventuale partecipazione 
dell’A ccadem ia ali-iniziativa stessa, così come auspicato dal prof. Sobrero.

Propone quindi che la relazione del predetto Professore sia pubblicata 
in un  « Quaderno ».

L a proposta è approvata all’unanim ità.
Il Socio Çareri desidererebbe conoscere se per Scienze meccaniche si 

intendano, nella denom inazione di quel Centro, scienze solo di natu ra  teorica 
oppure anche sperimentale.

Il prof. Sobrero risponde che i prom otori del Centro hanno ritenuto 
opportuno iniziare con i d ipartim enti teorici, non escludendo tu ttav ia  che in 
un  secondo tem po si possa istituire anche qualche dipartim ento sperim entale.

PR E SE N T A Z IO N E  D I N O TE E M E M O R IE

Presentano Note per la pubblicazione nei Rendiconti i Soci Picone e 
Benazzi.

Viene letto l’elenco delle Note pervenute alla Cancelleria.
Il Socio Fichera presenta una M em oria di R.S. Rivling dal titolo 

« M agneto-optical Effects ».
Il Presidente, a nome del Collega Gratton, presenta una M em oria di 

F. Occhionero dal titolo « N orm al radial V ibrations in D ead-cold, fully 
degenerate stars ».

Per l’esame dei suddetti lavori vengono nom inate due Commissioni, com
poste rispettivam ente, per il prim o di essi, dai Soci Fichera, Finzi e Persico 
e, per il secondo, dai Soci Gratton, Zagar e Cattaneo.

R ELA ZIO N I D I COM M ISSIONI

Il Socio Dal Piaz, anche a nome dei Colleghi Leonardi e Accordi, legge 
la relazione della Commissione incaricata dell’esame della M em oria di A. Bosel- 
lini dal titolo « Paleogeologia pre-anisica delle Dolomiti centro-settentrionali ».

50. — RENDICONTI 1968, Vol. XLIV, fase. 5.
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L a relazione, che conclude proponendo la stam pa del suddetto lavoro 
nelle M em orie accademiche, è messa ai voti dal Presidente e approvata 
all’unanim ità.

PR E SE N T A Z IO N E  D I L IB R I

Il Socio C avinato presenta un  suo volume dal titolo « Giacimenti minerali », 
nel quale egli ha illustrato, al term ine di tre n ta n n i di insegnamento presso 
il Politecnico di Torino, quei m ateriali utili che servono all’economia um ana 
e all’industria, con le seguenti parole:

«H o l’onore di poter presentare all’Accadem ia Nazionale dei Lincei 
un mio libro inteso alla illustrazione dei m ateriali, che tra tti dal sottosuolo 
e dalle cave sono utilizzati nell’economia um ana e nell’industria.

« Questi m ateriali utili, ben noti a tu tti, sono i com bustibili minerali 
(carboni, idrocarburi, l’uranifero); i m inerali metalliferi e quelli evaporitici; 
le sostanze usate per la fabbricazione del cemento, dei laterizi, delle ceramiche, 
del vetro, degli abrasivi, dei refrattari e così via.

« Dalla trattazione sono state escluse le pietre da decorazione, e da costru
zione, perché questo particolare e fondam entale campo è oggetto di appositi 
insegnam enti nel nostro ordinam ento scolastico superiore, ed anche, e soprat
tu tto  perché form a un  autonom o campo di studio e di ricerche specie con 
finalità meccaniche.

« I m ateriali utili presi in esame nel libro, sono illustrati sotto il profilo 
minerario, mineralogico, geologico, m a soprattu tto  sotto l’aspetto economico 
industriale, quanto a dire dei loro requisiti tecnici e di commerciabilità.

«Anche la loro fondam entale im portanza che rivestono nell’attuale fase 
dell’economia industriale ed um ana ed il ruolo che assumono nella finanza 
internazionale si è cercato di porre in evidenza, indicando in o ltre rà  palese 
influenza esercitata nelle direttive di politica anche estera delle singole 
nazioni.

« Il movimento finanziario, e quindi, anche m onetario cui da luogo lo 
scambio di m aterie prim e è di gran lunga più elevato che quello dei m a
nufatti industriali e dei generi alim entari. I quantitativ i che si muovono 
da una nazione all’altra vantano un  assoluto prim ato. Se i m ari sono solcati 
da innum eri piroscafi è per soddisfare la necessità di trasferire dai luoghi di 
produzione a quelli di utilizzo le m aterie prim e m inerario-industriali.

« R iguardandole sotto il profilo geologico ho messo in rilievo che queste 
m aterie prim e m inerarie, sposano, a seconda della loro natu ra  ben determ i
nati am bienti geologici: e li ho illustrati, per modo che chi è deputato alla 
prospezione geo-m ineraria, sappia come e dove possa ricorrere una determ i
nata  m ateria prim a; individuare ad esempio, un am biente stru ttu rale  geologico 
in cui sia possibile, l’esistenza di magazzini petroliferi o di sali m arini ecc. 
per modo che non si com m ettano grossolanità come, tanto  per spiegarci, 
quella di cercare il carbone nelle formazioni granitiche.
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«Si è poi illustrato che le m aterie prim e non sono distribuite unifor
m em ente in tu tta  la colonna geologica, m a che esse si addensano preferibil
mente, a seconda della loro natura, intorno ad alcuni determ inati livelli della 
colonna geologica stessa, che è concetto fondam entale di guida alla prospe
zione, onde evitare che si com m etta Terrore, ad esempio, di cercare l’evapo- 
ritico salino nell’arcaico.

« Ho pubblicato il libro al term ine della mia attiv ità  di insegnante 
dopo aver tenuto il relativo insegnamento per oltre un  trentennio.

« Esso ha anche lo scopo di colmare una avvertita  lacuna della nostra 
le ttera tura nella quale m anca un libro illustrante si fatti argomenti, una 
lacuna che era m aggiorm ente notata da tu tti colorp che si occupano come 
tecnici e come operatori economici dell’ industria estrattiva, ossia dagli am 
bienti industriali. M a mi lusingo che il libro possa essere utile anche agli 
allievi delle scuole di ingegneria m ineraria, dato che lo svolgimento della 
m ateria è contenuto in limiti di un  corso istituzionale universitario, ed anche 
a tu tti coloro che si iniziano allo studio dei depositi di m ateriali utili.

«U na particolarità della trattazione consiste nel prendere in considera
zione le m aterie prim e nazionali in tu tti quei casi in cui esse ricorrevano nel 
nostro territorio -  per cui il libro è stato scritto avendo particolare riguardo 
al nostro scarso patrim onio m inerario — ».

Il Presidente ringrazia il Collega Cavinato e si compiace vivam ente con 
lui per l’im portanza di questa poderosa opera di carattere non soltanto d idat
tico, la quale tra tta  problemi di estremo e attuale interesse dei quali anche 
l’Accadem ia si sta occupando, sia pure nel settore riguardante le applica
zioni chimiche, d ’intesa con la Fondazione « Guido Donegani », la quale ha 
deciso di indire una serie di Corsi Internazionali sulla Scienza dei m ateriali 
che avranno inizio quest’anno con una Conferenza In ternazionale dedicata 
ai m ateriali ceramurgici e compositi.

T ale Conferenza, che in un primo tempo si aveva in anim o di tenere a 
Menaggio, avrà invece luogo, per ragioni organizzative, a Tremezzo, località 
sita anch’essa sul Lago di Como, dall’8 al 20 settem bre e si articolerà su un  
ciclo di lezioni e di sem inari a cura di em inenti specialisti italiani e stranieri, 
come indicato nel program m a provvisorio in corso di spedizione ai Soci.

L a quota di iscrizione, di L. 100.000, com prende altresì il soggiorno per 
tu tto  il periodo al G rand Hôtel di Tremezzo. V a inoltre avvertito che l’A cca
dem ia e la Fondazione Donegani riserveranno venti iscrizioni g ratu ite ai giovani 
vincitori di un  concorso che sarà all’uopo indetto.

Il Socio Ranzi presenta a ll’Accademia la IV  edizione delle sue « Istitu 
zioni di Zoologia », con le parole che seguono:

« Ho l’onore di presentare all’Accademia la quarta  edizione di « Silvio 
Ranlzi: Istituzioni di Zoologia, C.E.A. M ilano 1948». Si tra tta  di un  breve 
compendio dedicato agli Studenti di Scienze N aturali e Scienze Biologiche, 
è u n ’opera m odesta, che penso possa restare nella biblioteca dell’Accademia 
come testim onianza degli argomenti che un suo Corrispondente presentava 
in questi anni nel suo corso ».
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Il Presidente presenta i lavori pervenuti in omaggio all’Accademia, 
m ettendo in particolare evidenza i due volumi contenenti i lavori dell’Istituto 
di A natom ia e Istologia Patologica della U niversità di M ilano (anno 1963-64 
e 1964-65) diretto dal Collega Giordano e numerosi studi del com pianto 
Socio Colonnetti sulla Torre di Pisa e sulla possibilità di arrestare il progressivo 
increm ento della pendenza della Torre stessa.

Comunica infine che è uscito il Fascicolo n. 1 del volume X L IV  dei 
Rendiconti -  gennaio 1968 -  e che, per la prim a volta, sono stati pubblicati 
contem poraneam ente i fascicoli separati com prendenti rispettivam ente le Note 
della Sezione I (M atem atica, Meccanica, Astronom ia, Geodesia e Geofisica), 
della Sezione II (Fisica, Chimica, Geologia, Paleontologia e Mineralogia) 
e della Sezione II I  (Botanica, Zoologia, Fisiologia e Patologia).
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O PE R E  P E R V E N U T E  IN DONO A L L ’ACCADEM IA

presentate nella seduta delP 11 maggio 1968

C aVINATO Antonio. — Giacimenti minerari. 
[Torino], U nione Tipografico-Editrice T o
rinese, [1964]. Pp. x lv ii-6 8 6 , in~8°, con
figg-

COCUDE-M ICHEL M . -—  Revision des rhyncho- 
cephales de la collection du musée Teyler 
de Haarlem {Pays Bas). Pt. I e II. Estr- 
da « Proceedings of the Section of Sciences. 
Koninkl. Neederl. A kadem ie van W eten- 
schappen. A m sterdam  », s. B, voi. LX X , 
1967, n. 5.

COLONNETTI Gustavo. — H azione del vento 
su la Torre di Pisa e il  problema della 
sua immediata salvaguardia. Estr. da 
« A tti della A ccademia delle Scienze di 
Torino», vol. X C IX , 1964-1965.

—  I l  azione del vento su la Torre di Pisa. 
(Prove su di un modello ad 1/50). Lettera a 
S .E . il M inistro dei Lavori Pubblici. Torino, 
S tam peria Editoriale R attero, [1965]. Pp. 7, 
in -4 0, con figg.

—  Nuovi argomenti a conferma della possi
bilità di arrestare il progressivo incremento 
della pendenza della Torre di Pisa. Estr. 
d a . « A tti della Accademia delle Scienze 
di T orino», vol. C, 1965-1966.

—  Nuovi punti di vista sul regime statico 
della Torre di Pisa. Estr. da «A tti della 
Accadem ia delle Scienze di Torino »’ 
voi. X C IX , 1964-1965.

—  Prime registrazioni di movimenti dell anello 
di i base della Torre di Pisa. Relazione 
prelim inare a S.E. il M inistro dei Lavori 
Pubblici. Torino, S tam pèria Editoriale 
R attero, [1964]. Pp. 7, in -40, con figg.

-—  La Torre di Pisa. I l  problema della stabi
lità a terreno scarico. Estr. da « A tti della 
Accadem ia delle Scienze di Torino», 
vo|. CI, 1966-1967.

—  La Torre di Pisa. Nuove registrazion1 
di movimenti dell anello di fondazione . Estr. 
da « A tti della A ccademia delle Scienze 
di Torino», vol. CI, 1966-1967.

COLONNETTI Gustavo. — La Torre di Pisa. 
Variabilità di ampiezza delle escursioni 
diurne. [Torino], Stam peria Editoriale 
R attero, [1966]. Pp. 1 non num ., in~4°, 
con tavv.

—  La Torre di Pisa. Variazioni della pen
denza dalVaprile al dicembre 1965. Estr. 
da « A tti della A ccadem ia delle Scienze 
di Torino », vol. C, 1965-1966.

—  La Torre di Pisa. Variazioni della pen
denza nel primo semestre 1966. [Torino], 
S tam peria Editoriale R attero, [1966]. Pp. 1 
non num ., in~4°, con tavv.

—  Su la possibilità di arrestare il progressivo 
incremento della pendenza della Torre di 
Pisa. Estr. da « A tti della A ccadem ia delle 
Scienze di Torino », vol. C, 1965-1966.

—  Su la possibilità di arrestare il progressivo 
incremento della pendenza della Torre di 
Pisa. L ettera a S.E. il M inistro dei Lavori 
Pubblici. Torino, Stam peria Editoriale 
R attero, [1965]. Pp. 6, in-4°.

C z a s t  k i  elementarne jadro atomowe pro- 
mieniotwórczosc. W  holdzie M arii Sklo- 
dowskiej-Curie . Praca zbiorowa pod reda- 
kdja Józefa Hurwica. W arszawa, Panst- 
wowe W ydawnictwo Naukowe, 1967. Pp. 
434, in-8°, con tav. e figg. (Polska Aka- 
dem ia Nauk).

D u a r t e  F. J. — Bibliografìa. Euclides , 

Arquimedes , Newton. Caracas, Biblioteca 
de la Academia de Ciencias Fisicas, 
M atem aticas y N aturales, 1967. Pp. 163, 
in-8°, con figg.

HURWIC Józef. — Vedi: C z a s t k i elemen
tarne jadro atomowe promieniotwórczosc.

KRAUS Aribert, L o h s e  W erner und SCHEF
FEL Dieter. -— Vorgeschichte und Anfänge 
der Technischen Hochschule K arl-M arx- 
Stadt 1836-1945-1953-1963. K arl-M arx - 
Stadt, Hochschulbibliothek der T echni
schen Hochschule K arl-M arx  Stadt, 1963. 
Pp. 420, in-8°, con figg.
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L a v o r i  delVIstituto di Anatomia e Isto
logia Patologica deW Università di Milano. 
D irettore prof. Alfonso Giordano. Anni 
1963-64 e 1964-65; pt. I e II. Voli. 2, 
in—8°, con figg. e tavv.

LIONS Jacques L. —■ Problèmes aux limites 
dans les équations aux dérivées partielles. 
M ontréal, Les Presses de l’Université de 
M ontréal, 1965, Pp. 176, in-8° (Séminaire 
de M athém atiques Supérieures, 1962).

L o h s e  W erner. — Vedi: K r a u s  Aribert, 
L o h se  W erner und S c h e f f e l  Dieter.

P  a n c  i c ev  Zbornik U spamen 150. godi- 
snjice njegovog rodjenja. Beograd, s.e., 
1967. Pp. 218, in—8°, con figg. e tavv.

R a n z i  Silvio. — Istituzioni di zoologia. 
Q uarta edizione. M ilano. Casa Editrice 
A m brosiana, 1968, Pp. IX -446 , in-8°,
con figg.

S c h e f f e l  Dieter. — Vedi: K r a u s  Aribert, 
L o h se  W erner und SCHEFFEL Dieter.

Z  e m n y  e prilivy i vnutrennee stroenie zemli. 
Moskva, «N auka», 1967. Pp. 168, in-8°, 
con figg. e tavv.

A . R o s s i- F a n e l l i  e  B . F i n z i


